
Pellegrinaggi di carità:  luglio 2024. 
 
* Dal 17 al 21 luglio 2024. Paolo questa volta guida solo tre mezzi: i nostri due furgoni 
A.R.PA. e il furgone dell’Associazione “In Vetta” di Milano guidato da Riccardo B. 
Dell’associazione ci sono anche Silvia e Matteo con sette ragazzi dai 14 ai 17 anni su un 
pulmino. Sul nostro primo furgone, oltre a Paolo, c’è Elio; sul secondo Antonio e Giuseppe. 
 
* Mercoledì 17 luglio. Alle 6 partono dal magazzino di Pescate i 2 furgoni guidati da Paolo e 
da Antonio. Come di consueto si fermano alla Madonna del Frassino per la S. Messa delle ore 
9. Qui arrivano gli amici di “In Vetta” col furgone e il pulmino. Dopo la Messa partono per la 
lunga strada fino a Kosute per il pernottamento presso la Casa delle suore anziane gestita da 
Suor Zorka. Viaggio tutto sotto il sole, temperatura molto alta. 
 
* Giovedì 18 luglio. Alle 7 partono con direzione dogana croata, pesatura tutto ok, si dirigono 
quindi nel parcheggio dove verranno eseguite le pratiche doganali. Fra controlli e attesa 
documenti circa due ore e trenta. Escono dalla dogana bosniaca alle 10,30 in tempo per 
partecipare a Medjugorje alla S. Messa delle 11 nella chiesa parrocchiale celebrata da Padre 
Giuseppe. Al termine della S. Messa vanno a scaricare alla Comunità Cenacolo il furgone di 
Riccardo. Verso le 12,30 arrivano alla pensione MIR di Zdenka, pranzo e meritato riposo. 
Medjugorje è deserta nelle prime ore pomeridiane per il troppo caldo. Tutti chiusi in casa. Si 
esce verso sera quando iniziano le funzioni serali, con anche l’Adorazione eucaristica dalle ore 
20 alle 21. 
 
* Venerdì 19 luglio. Su richiesta di Djenita, per la temperatura troppo alta, anticipano l’andata 
a Mostar dove, al Centro Sociale, portano tutti i 170 pacchi famiglia preparati dai volontari del 
magazzino. A proposito del nostro magazzino, devo qui ricordare che si è impoverito di due 
splendide persone che hanno tanto aiutato per molti anni e sono nate al Cielo: il 21 giugno 
scorso ci ha lasciato Alba e il 21 agosto Giacomo. Ricordiamoli nella preghiera. Visti i pochi 
furgoni non sono riusciti a caricare altri 51 pacchi per altre famiglie, che verranno consegnati a 
Gianluca, il quale li porterà il 26 luglio. Nel tragitto di ritorno una breve sosta al Monastero 
ortodosso di Zitomislici per pregare per l’unione dei cristiani. Rientrati a Medjugorje 
partecipano alla S. Messa delle 11 sempre in chiesa. Nel pomeriggio scaricano al Maika 
Krispina (ragazze madri), con una breve testimonianza di Desa. I ragazzi sono stati molto 
attenti. In serata partecipano alle funzioni che finiscono con la venerazione della Croce. 
 
* Sabato 20 luglio. Colazione alle 6,30 poi salgono la Collina pregando il S. Rosario con 
meditazioni. Paolo spiega quanto è successo nei primi anni delle apparizioni, in quanto quasi 
tutti i partecipanti del convoglio sono a Medjugorje per la prima volta. Sulla strada del ritorno si 
fermano alla Fondazione La Casa di Maria, per scaricare un po’ di aiuti. Suor Teresiana 
intrattiene i ragazzi con la sua testimonianza. Rivolgendosi poi ai responsabili dei furgoni dice 
che ci sarebbe bisogno dell’impianto di refrigerazione per le stanze della comunità. Giuseppe si 
è reso subito disponibile a contribuire alla realizzazione. Nel pomeriggio vanno alla Casa di S. 
Giuseppe dove Giada fa la sua testimonianza, molto forte. Poi Riccardo accompagna i ragazzi 
al Divino Amore dove Fra Michele racconta la sua storia. Paolo invece ritorna alla pensione 
dove aspetta Suor Paolina che arriva da Mostar e caricano la sua macchina con generi 
alimentari e tanti pannoloni. In serata partecipano alla Messa prefestiva perché domattina non 
sarà possibile prendere la Messa prima della partenza. 



*Domenica 21 luglio. Colazione alle 5,30, partenza alle 6 per il lungo viaggio di ritorno. Soste 
consuete alla Madonna del Viaggio e altre aeree di servizio per brevi riposi e rifornimenti di 
benzina. In Slovenia, prima del confine con l’Italia, Paolo e Antonio salutano Riccardo e i 
ragazzi. All’area di servizio di Arino ci sono ad aspettarli gli amici di Dolo, Ugo e Luciano con 
tanti pannoloni, una carrozzina e guanti in lattice. Altra sosta all’uscita di Vicenza est dove 
Marisa porta tanti pannoloni.  
Anche questo viaggio si è concluso uniti nella preghiera e nell’aiuto a tante realtà bisognose. 
***** 
 
** Dal 24 al 28 luglio 2024. Gianluca con 9 furgoni dell’Associazione “A Braccia Aperte con 
MARIA” di Cuorgnè (TO), ai quali si è aggiunto il furgone di Cristian e Giovanni di 
Calendasco (PC). 24 volontari alla guida di 10 furgoni. 
 
* Mercoledì 24 luglio. Gianluca con 8 furgoni partiamo da Castellamonte alle 16. Dopo 
Brescia si aggiunge Cristian e all’area di Gonars anche il furgone di Maurizio, che è partito 
prima. Proseguiamo entrando in Slovenia alle 23.30. Alcuni amici da casa sentendo i TG ci 
chiedono notizie in quanto dicono che la A4 in Veneto è stata flagellata da temporali con forti 
grandinate. Ma noi non abbiamo trovato neppure l’asfalto bagnato… GRAZIE MARIA!!! 
 
* Giovedì 25 luglio. Poco dopo mezzanotte lasciamo la Slovenia e anche questa volta 
decidiamo di fare rifornimento in Croazia perché in effetti costa qualche centesimo in meno al 
litro. Arrivati a Fiume (Rijeka), proseguiamo sulla costa fino a che ci fermiamo alla solita 
piazzola di Novi Vinodolski per un’oretta di pausa e qualche sonnecchio tra le 02.00 e le 03.00. 
Ci rimettiamo in viaggio e con un buon ritmo arriviamo alla dogana croata alle 08,15 e iniziamo 
subito le pratiche doganali. Non ci sono autotreni e alle 08.50 siamo già tutti alla dogana di 
Bosnia. Qui è tutto preparato per noi, grazie al lavoro di Fra Dragan del Majcino Selo e alle 
attenzioni del Console Onorario. Alle 09,50 ci danno il “via libera” e corriamo verso 
Medjugorje, consci che oggi è Festa Grande per la Parrocchia che onora il Santo Patrono San 
Giacomo (Sv. Jakov) e che la Messa per gli italiani è stata alle 09,00 mentre alle 11,00 ci sarà la 
celebrazione in onore del Patrono nel boschetto vicino alla rotonda della chiesa vecchia. Alcuni 
di noi, dopo aver preso le camere alla nuova pensione Mir vicino alla chiesa, decidono di 
aggregarsi ai parrocchiani per la Messa Patronale. Alle 12,30 siamo a pranzo e verso le 14,00 
arriva Sr. Iva a cui riempiamo l’automobile di pannoloni per le tante famiglie che aiuta. Alle 
15,00 alcuni di noi decidono di salire la collina della Croce. Siamo una dozzina di persone e la 
collina è praticamente vuota a causa del caldo e della poca presenza di pellegrini, in attesa degli 
arrivi per il Festival dei Giovani (Mladifest). Abbiamo giusto il tempo di salire e scendere in 
orario per farci una doccia e correre alla celebrazione della Santa Messa alle 19 (orario estivo) 
nel piazzale esterno. A causa dell’elevata temperatura, i più sono assiepati sotto le piante in 
attesa che cali l’ombra sulle panchine. Sono molto numerosi i sacerdoti che accompagnano i 
gruppi e sono sparsi intorno alla chiesa per confessare. Anche questa volta si possono 
“ammirare” code di penitenti in attesa di poter ricevere il Sacramento del Perdono. Al termine 
della Celebrazione Eucaristica (20,00 – 21,00) presieduta da Fra Ljubo Kurtovic (che ha 
prestato servizio in parrocchia a Medjugorje dal 2000 al 2007), ci dirigiamo in pensione per la 
cena, dove incontriamo il nostro “amico Goran” che ci ha aiutati in mattinata. Dopo cena quasi 
tutti a nanna presto per riposare dopo tante ore. Ma qualcuno fa una capatina in chiesa: come 
ogni 25 del mese c’é l’Adorazione notturna in ringraziamento del messaggio. 
 



* Venerdì 26 luglio. Alle 06,30 partiamo con 8 furgoni in direzione Sarajevo. Dopo tre ore 
raggiungiamo il centro Sprofondo nel quartiere Dobrinja di Sarajevo, dove la bravissima Hajrija 
ha convocato scadenziati i vari responsabili delle comunità cui dobbiamo scaricare gli aiuti. 
Cominciamo a scaricare sul furgone del Pane di Sant’Antonio per due mense e gli anziani 
malati. Poi al centro Emmaus venuti da Klokotnica, la Caritas diocesana, i Disabili di 
Mjedenica, l’Ospedale psichiatrico DRIN di Fojnica, questa associazione Sprofondo dove ci 
troviamo per i suoi tanti progetti, il seminario di Don Michele a Vogosca, fra Franjo del 
Seminario francescano di Visoko, l’orfanotrofio Casa Egitto e le Clarisse di Brestovsko. Anche 
qui fa abbastanza caldo. Al termine di questo bel momento di scarichi e condivisione, alle 12,00 
Don Michele Capasso celebra con noi l’Eucaristia, dedicata ai nostri soci defunti e ai parenti 
dei nostri soci defunti. Al termine facciamo un veloce spuntino a base di pane e pita che Don 
Mirko e Hajrija ci hanno procurato (Grazie !!!). Abbiamo lasciato offerte di preghiera e Sante 
Messe a Fra Franjo, Don Michele, Clarisse di Brestovsko, Sr. Genoveva, Sr. Kristina e Sr. 
AnaMarija. Salutiamo dando appuntamento per novembre e partiamo in direzione di Mostar. 
Sulla via del rientro, a Konijc, scarichiamo al giovane Sinisa che, come al solito, ci aspetta per 
riempire un carrellino di aiuti da distribuire alle famiglie più povere della zona. Scendendo 
verso Mostar continuiamo a stare uniti nella PREGHIERA. A Mostar lasciamo a Goran alcuni 
pannoloni e alimenti che lui fa avere in parrocchia e per alcune famiglie che lui segue. Poi lui ci 
accompagna al Centro Sociale dove dobbiamo scaricare i pacchi per le 51 famiglie che hanno in 
elenco, confezionati dai bravi magazzinieri dell’A.R.PA. di Pescate che hanno preparato per 
loro. Maurizio di Biella con i suoi compagni di viaggio Giuseppe e Renato passano anche 
all’Orfanotrofio Comunale dove lasciano un po’ di alimentari e ingredienti per le pizze che 
preparano ai bambini e ragazzi lì ospitati. Arriviamo a Medjugorje in tempo per la Messa 
Internazionale e la successiva Venerazione della Croce.  Alle 21.00 per la cena ci aspettano Sr. 
Iva, Fra Thony e Fra Petar. Alle 22,30 salutiamo fra Petar e fra Thony dopo aver lasciato delle 
Messe da Celebrare e dopo aver riempito la loro auto con alimentari e pannoloni per le loro 
famiglie più bisognose. Alle 23,00 abbiamo terminato e ci rimane il tempo di raggiungere la 
Croce Blu per un momento di preghiera. Prima di mezzanotte siamo tutti a nanna… 
 
* Sabato 27 luglio. Alle 08,25 siamo ai piedi del Podbrdo. La Collina è colma di gruppi!  
Saliamo pregando e meditando il Rosario e alle 10,45 arriviamo al capannone giallo per la 
Messa degli Italiani delle 11.00. Troviamo un capannone non completamente pieno come al 
solito. Ci dicono che gli italiani dopo il covid sono molto diminuiti e, nonostante i pellegrinaggi 
siano ripresi, non ci sono più i numeri di prima. Alle 12,15 siamo in pensione per il pranzo e 
alle 14,00 arriva la Croce Rossa di Livno. Con il responsabile della Croce Rossa arriva anche 
Suor Ane Marie delle Ancelle di Gesù Bambino di Livno, venuta per salutarci perché è stata 
destinata a Zagabria dai primi di settembre. Lasciamo offerte a Suor Ane Marie e mettiamo 
aiuti sul mezzo della Croce Rossa. Alle 18 verrà Suor Paulina per caricare quanto abbiamo 
preparato per lei. Fra Josip, parroco di Drinovci, ha un problema con il furgone e ci chiede di 
lasciare gli aiuti per la sua parrocchia al Majka Krispina (casa delle Ragazze Madri), dove 
andiamo e la responsabile, signora Desa, ci dà una testimonianza. Lasciamo aiuti anche per 
loro. Poi terminiamo gli scarichi alla Casa di Maria (dove Giacomo e sua moglie ci danno una 
testimonianza), a Suor Teresiana e Suore rumene e al Majcino Selo. Alcuni hanno anche 
raggiunto la casa dei Figli del Divin Amore per la bellissima testimonianza di fra Michele 
(Grazie, Signore, per conversioni come la sua!). Oggi abbiamo lasciato Messe e offerte di 
Preghiera per Fra Josip, Sacerdoti che aiuta Sr. Iva, Sr. Kornelija e Sr. Paulina. Seguiamo poi il 
programma serale di preghiera che inizia alle 18 con i Rosari e alle 19 la Messa. Non possiamo 
fermarci all’Adorazione Eucaristica perché ora al sabato è spostata dalle 22,00 alle 23,00. 



Corriamo alla pensione per recuperare i bagagli e via. Iniziamo il lungo ritorno. Tutto bene alle 
due dogane. Ci fermiamo per una piccola pausa notturna di un’oretta a Rijeka in un grosso 
autogrill, dalle 02,00 alle 03,00. 
 
* Domenica 28 luglio. Il viaggio prosegue bene e alle 12.00 siamo tutti a casa. GRAZIE 
MARIA CHE CON TUO FIGLIO CONTINUI A CHIAMARCI E A RIPETERCI: ”CHI 
PREGA NON DEVE AVER PAURA DEL FUTURO”.  
Grazie ancora a tutti. Sappiate che il prossimo viaggio sarà, se Dio vuole, il 6 novembre 2024, 
ma solo grazie alle vostre preghiere e alla vostra solidarietà questi pellegrinaggi di carità 
potranno proseguire.  
 
PROSSIME PARTENZE PREVISTE:   11/09 – 9/10 – 6/11 – 5/12 – 27/12 
INCONTRI DI PREGHIERA: 
LECCO: Ogni ultimo lunedì del mese nel Santuario della Vittoria alle 20,30: S. Rosario e 
una bella ora di adorazione eucaristica. 
CASATENOVO: Parrocchia di San Giorgio - ogni 25 del mese ore 20: S. Rosario, S. Messa, 
Messaggio, Adorazione. 
 
Per contatti rivolgersi a: Bonifacio Alberto - Via S. Alessandro, 26 – 23855 PESCATE (LC)  
- Tel. 335-6561611 – e-mail: arpa.bonifacio@gmail.com 
Eventuali aiuti e offerte inviarli a : A.R.PA. Associazione Regina della Pace - ODV (stesso 
indirizzo): 
conto corrente postale n. 46968640 - coordinate bancarie (NUOVO IBAN): 
IT13Q0569665590000065708X88 
Il 26 di ogni mese si può trovare questo foglio sul nostro sito: 
www.associazionereginadellapace.org e sul sito www.rusconiviaggi.com 
 

IL TUO CONTRIBUTO PER I POVERI CHE AIUTIAMO NON TI COSTA NULLA 
Se vuoi sostenere l’A.R.PA. Associazione Regina della Pace - ODV,  nella prossima 
dichiarazione dei redditi 
FIRMA per la DESTINAZIONE DEL 5 PER MILLE a favore delle nostre opere di 
carità indicando il 
nostro CODICE FISCALE: 92043400131       Grazie!! 
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